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Il teatro per l’infanzia  
e i ragazzi: un’esperienza  
che lascia il segno
 

Realizzare una rassegna teatrale dedicata all’infanzia e ai ra-
gazzi è una sfida molto più grande che raccogliere una sem-
plice serie di spettacoli. È costruire e curare in tutti i dettagli 
una esperienza viva e coinvolgente, capace di parlare ai sensi, 
all’immaginazione, capace di aprire domande, dare spazio alla 
riflessione. Un'esperienza che stimola la curiosità, favorisce la 
crescita e rafforza le relazioni, offrendo a bambine e bambini, 
ragazze e ragazzi, la possibilità di confrontarsi con storie, emo-
zioni e visioni del mondo.

Il Teatro Astra di Vicenza è un luogo pensato a misura di bambina 
e bambino, accogliente, sicuro, stimolante, dove ogni elemen-
to — dagli spazi allestiti all’atmosfera — contribuisce a creare 
un’esperienza culturale significativa. Il programma si arricchi-
sce di laboratori e attività di approfondimento rivolti non solo 
al pubblico giovane, ma anche a insegnanti, educatori e artisti, 
con l’intento di generare confronto, scambio e nuove pratiche di 
relazione tra teatro e infanzia.

In un’epoca in cui il tempo dell’ascolto e della condivisione è 
sempre più fragile, il teatro si conferma come uno spazio fonda-
mentale per coltivare lo stupore, la riflessione e l’empatia. Ogni 
spettacolo è un’occasione per abitare il tempo con intensità, per 
porre domande e per ritrovare il piacere di essere insieme. Per-
ché i bambini non sono solo il pubblico di domani: sono cittadini 
di oggi, con sguardi, bisogni e desideri che meritano attenzione 
e cura.
 

Carlo Presotto
La Piccionaia Centro di Produzione Teatrale

SAVE THE DATE!
dall’8 al 23  
novembre 2025
Teatro Astra

CON IL CONTRIBUTO



Infanzia

LUN 17 NOV ORE 10
gianni franceschini
Bambina 
e Pittore

MER 3, GIO 4 DIC ORE 10
drogheria rebelot
Il bosco  
delle storie  
di Natale

MAR 3, MER 4 FEB ORE 10
la luna nel letto
Toc toc

LUN 16 MAR ORE 10
giallo mare
minimal teatro
Ape Pina

MER 22 APR ORE 10
dimitri/canessa
L’orso felice

Secondarie
Primo grado

Secondarie
Secondo grado

MAR 24 FEB ORE 9.30
teatrodistinto
K.O. 

MER 4 MAR ORE 9.30
compagnia del sole
Albert eD io

MER 11 MAR ORE 9.30
teatri di bari 
Fare un fuoco

VEN 14 NOV ORE 9.30
la piccionaia
Iliade.  
Il coraggio dei 
codardi 

LUN 15 DIC ORE 9.00
ADG
The Great 
Gatsby

GIO 29 GEN ORE 11
fanny&alexander
Se questo è Levi

VEN 22 MAG ORE 10
teatro dei cipis
Non è stata la 
mano di Dio

Insegnanti

PERCORSO FORMATIVO 
DEDICATO A INSEGNANTI 
ED EDUCATORI

I pomeriggi del 
teatro scuola
con Carlo Presotto

Primarie

MAR 4, MER 5 NOV ORE 9.30
la piccionaia 
Grammatica 
della fantasia. 
Il museo 
degli errori

GIO 20 NOV ORE 9.30
la piccionaia 
Ho un pezzettino  
in gola

LUN 1 DIC ORE 9.30 
fontemaggiore 
Circo Miranda 

MAR 20 GEN ORE 9.30
baladam b-side
Maelstrøm 

LUN 26 GEN ORE 9.30
teatro gioco vita 
La ragazza 
dei lupi 

VEN 6 FEB ORE 9.30
crest  
Giovannin 
senza parole

LUN 23 MAR ORE 9.30
teatro delle albe
Il Paese  
dove non si 
muore mai

LUN 13 APR ORE 9.30
il teatro nel baule 
Sasso liscio,  
foglia rossa,  
guscio di noce.  
La storia di 
Nadine



“Cosa cerchi pittore?” “Cerco il bianco” “Ma pittore, il quadro è tutto bianco…cosa 
dici? “Voglio vedere cosa c’è dentro il bianco!” “Pittore, dentro il bianco c’è la luce, e 
dentro la luce ci sono i colori!” 
E così i colori cominciano a muoversi, lo spazio comincia a riempirsi di macchie, segni, 
forme, figure... Sono i pensieri di una bambina invisibile che indica al vecchio pittore 
non cosa fare, ma cosa vivere. Si mettono insieme gli spontanei pensieri dell’infanzia 
con le vissute riflessioni della vecchiaia e tra loro l’arte pittorica, opere d’arte del ‘900, 
pennelli, la materia, la confusione che diventa armonia. Così si apre una via che li 
unisce in un momento condiviso come scarabocchiare insieme un foglio per renderlo 
segno che comunica al mondo.

TECNICA

teatro d’attore  
e pittura dal vivo

TEMI

crescita, ricordi, 
condivisione

DURATA

55 minuti

FASCIA D’ETÀ

+ 3 anni

La Vigilia di Natale si può stare svegli a leggere finché si vuole. Quando gli occhi an-
cora aperti in questa lunga notte iniziano a sognare, le figure dei libri e le parole delle 
leggende si animano nel buio della cameretta e allora il bosco coperto di neve può 
fiorire sotto le stelle, gli animali riunirsi in una festa per il ritorno della luce, e il Tomte 
raccontare la meraviglia della rinascita della natura. È questo che accade nella came-
retta di Lou mentre la notte della vigilia si trasforma nel bosco delle storie di Natale.

Drogheria Rebelot
Il bosco delle storie 
di Natale
con Miriam Costamagna 
regia Andrea Lopez Nunes  
con la consulenza di Enrica Carini 
drammaturgia e scene Enrica Carini
sagome e figure Gabriele Genova 
coproduzione Fondazione TRG, La Piccionaia

TECNICA

teatro di figura 
e d’attore  

TEMI

Natale, sogni, natura

DURATA

55 minuti 

FASCIA D’ETÀ

+ 3 anni

Gianni Franceschini 
Bambina e Pittore
di e con Gianni Franceschini 
tecnico audio e luci Giancarlo Dalla Chiara 
produzione La Piccionaia

LUNEDÌ 17 NOV — ORE 10 MERCOLEDÌ 3, GIOVEDÌ 4 DIC — ORE 10



In una notte piena di silenzio, una bambina si avventura nella stanza accanto alla sua 
per vedere com’è fatta la nuova arrivata. Si chiama Deda e lei, un’inquilina in casa sua, 
proprio non la voleva. Deda è un’accanita esploratrice e colleziona pezzetti di mondo 
nelle sue scatole matrioska. Li conserva con meticolosa cura per giocarci da sola. La 
nuova arrivata si chiama Nana e del mondo di fuori non sa nulla. Sa ciò che può vedere 
e toccare. Non ha ancora parole per dire ciò che scopre. In una notte piena di stelle 
Nana e Deda impaurite e attratte l’una dall’altra, condividono tempeste e cavalli, alta-
lene e barche, spazi sottomarini e carillon danzanti. Ma nessuna delle due è disposta 
a dividere l’amore della loro mamma: è mia! Nana e Deda si incontrano, si scontrano, 
inciampano nella paura di crescere, si spaventano, si scoprono e si riconoscono nel 
coraggio di andare. Sorelle.

Pina è un’ape che si è persa ed entra per caso in teatro. Ha perso l’orientamento e at-
traverso un viaggio avventuroso ritroverà il suo alveare aiutata dall’attrice. Una storia 
semplice rivolta ai piccoli, storia di animali, di piante e di relazioni. L’importanza del 
lavoro di piccoli animali come le api, la loro vita che diventa fondamentale per la vita 
della terra e per la nostra vita. Un’attrice, il disegno dal vivo con la lavagna luminosa 
e la computer graphic insieme a suoni, rumori, musica e poche parole raccontano 
quanto tutti sono necessari l’uno all’altro. Un’attenzione necessaria anche da parte 
dei bambini per il mondo circostante, la natura, la biodiversità, la catena alimentare, 
tutto ciò che riguarda la vita.

La Luna nel Letto 
Toc Toc 
con Deianira Dragone e Anna Moscatelli
drammaturgia e regia Raffaella Giancipoli
scene, costumi e voce fuori campo Maria Pascale 
luci Michelangelo Volpe
in collaborazione con  
AulaLuna – Casa dello Spettatore

Giallo Mare Minimal Teatro 
Ape Pina
drammaturgia e regia Vania Pucci 
con Vania Pucci, Ines Cattabriga, Adriana Zamboni 
occhio esterno Lucio Diana
disegno luci e suoni Saverio Bartoli

TECNICA

teatro d’attore  
e danza

TEMI

famiglia,  
condivisione, 
crescita

DURATA

40 minuti

FASCIA D’ETÀ

+ 3 anni

TECNICA

teatro d’attore 
e immagini  
dal vivo

TEMI

natura, biodiversità, 
relazioni

DURATA

55 minuti

FASCIA D’ETÀ

3-8 anni

MARTEDÌ 3, MERCOLEDÌ 4 FEB — ORE 10 LUNEDÌ 16 MAR — ORE 10



Nasce prima l’orso o il suo prurito? La favola di Oren Lavie sembra chiederci la so-
luzione a questo indovinello che ricorda un famoso paradosso: nasce prima l’uovo o 
prima la gallina? Dal Prurito dell’incipit, gratta gratta, nasce un orso. “Bè, tutti sanno 
che gli orsi si grattano quando sentono prurito, ma non molte persone sanno che i 
Pruriti si grattano perché sono Orsi!”. L’orso trova nella tasca della sua pelliccia un 
foglietto con una domanda (Tu sei me?) e tre indizi. Inizia così una storia semplice ma 
filosofica di un orso alla ricerca di se stesso, della propria identità, che cerca risposte 
a domande apparentemente semplici e lo fa relazionandosi con gli altri, perché è solo 
attraverso i rapporti interpersonali che possiamo realmente capire chi siamo.

Dimitri/Canessa 
L’orso felice
di e con Elisa Canessa e Federico Dimitri
tratto da L’orso che non c’era di Oren Lavie
coproduzione Pilar Ternera/Nuovo Teatro delle 
Commedie e Compagnia Dimitri/Canessa

TECNICA

teatro d’attore e 
movimento

TEMI

scoperta dell’identità, 
relazioni con gli altri

DURATA

50 minuti

FASCIA D’ETÀ

+ 3 anni

MERCOLEDÌ 22 APR – ORE 10

La Piccionaia 
Grammatica  
della fantasia. 
Il museo degli errori
testo e regia Carlo Presotto
con Emilia Piz e Nicola Noro
scenografia Mauro Zocchetta 
direzione tecnica Federico Fracasso
ambiente sonoro Giacomo Presotto
Lo spettacolo mescola italiano e Lingua dei Segni Italiana (LIS).  
Le persone udenti e le persone sorde possono capire lo spettacolo 
grazie all’uso di strategie visive e all’utilizzo in scena dell’italiano  
e della LIS.

Le storie di Gianni Rodari e le invenzioni di Bruno Munari ispirano un percorso di-
vertente ed impertinente tra tanti sbagli d’autore. Per creare, e per vivere, bisogna 
sbagliare. Sophie non ne fa una giusta, e di fronte all’ultimo rimprovero si rifugia nello 
scantinato della scuola, ma scopre che si tratta di una porta per un altro mondo. È il 
territorio di Gianni, un compagno che muove sempre le mani quando parla, e a volte 
si dimentica di usare la voce. Nella sua famiglia si parla la lingua dei segni. Gianni è un 
esperto del sentirsi sbagliati, ha trasformato lo scantinato nel suo museo degli errori, 
con cui gioca usando una vera e propria grammatica. La Grammatica della Fantasia. 
Insieme mescolano le lingue, la lingua italiana dei segni e l’italiano, il linguaggio del 
corpo e quello degli oggetti, e Sophie arriva finalmente a mostrarsi a tutti per ciò che 
desidera essere.

TECNICA

teatro d’attore 

TEMI

inclusione,
differenti  
linguaggi

DURATA

50 minuti

FASCIA D’ETÀ

+ 5 anni

MARTEDÌ 4, MERCOLEDÌ 5 NOV — ORE 9.30



Rosalinda ha un pezzettino in gola e la sua pancia ha due nature: a sinistra del suo 
ombelico brulicano parole sottili, morbide, scintillanti che non conoscono voce per-
ché si incagliano nel suo pezzettino, a destra scalpitano parole che si riversano fuori 
dalla sua bocca come la lava di un vulcano. Il bagno di casa sua è il suo rifugio, dove 
immagina e rivive persone e momenti che fanno parte delle sue giornate. Cerca modi 
per liberare le sue parole sottili, morbide, scintillanti. Rosalinda, nel suo percorso, 
tra silenzi e vulcani, impara ad ascoltarsi. Un viaggio delicato tra emozioni, parole e 
scoperta di sé.

La Piccionaia 
Ho un pezzettino  
in gola
di e con Valentina Dal Mas 
direzione tecnica Federico Fracasso 
produzione La Piccionaia
in collaborazione con Compagnia Abbondanza/Bertoni

TECNICA

teatro danza 

TEMI

crescita,  
diversità,  
inclusione,  
fiducia in se stessi

DURATA

50 minuti

FASCIA D’ETÀ

+ 6 anni

IN OCCASIONE DELLA GIORNATA MONDIALE  
DEI DIRITTI DEI BAMBINI 
GIOVEDÌ 20 NOV — ORE 9.30

Fontemaggiore 
Circo Miranda 
regia Beatrice Ripoli
di Marco Lucci e Beatrice Ripoli
con Andrea Brugnera, Enrico De Meo,  
Maria Irene Minell
scenografia Zaches Teatro  
e Accademia di Belle Arti di Firenze
musiche originali Gianfranco De Franco

Liberamente ispirato a "La Tempesta" di W. Shakespeare, lo spettacolo racconta di 
Miranda, una bambina che vive in un tendone da circo piantato nel bel mezzo di un’i-
sola, insieme al padre Prospero e all’amico clown Calibano. Il tempo scorre tra acro-
bazie, melodiose canzoni che provengono dai quattro angoli del mondo, ma ad un 
certo punto Miranda sente il desiderio di viaggiare veramente, di conoscere città e 
altre persone. Il vento e la tempesta che si scaglieranno sull’isola laveranno il cerone 
dai loro visi, permetteranno a Prospero di raccontare cosa li ha condotti all’isola e a 
Miranda di realizzare il suo sogno.

TECNICA

teatro d’attore 

TEMI

sogni,  
realizzazione  
di sé, crescita

DURATA

50 minuti

FASCIA D’ETÀ

+ 5 anni

LUNEDÌ 1 DIC — ORE 9.30



Maelstrøm è uno spettacolo comico sulla relazione tra finzione e realtà, che esplo-
ra le possibilità creative dell’immaginazione e del linguaggio. Due attori fanno finta 
che la terra stia per essere inghiottita da un incommensurabile Maelstrøm spaziale, e 
chiedono al pubblico di far finta insieme a loro, per creare uno spettacolo di finzione 
condivisa sul potere delle parole. Nei romanzi d’avventura il Maelstrøm è un gigan-
tesco vortice oceanico che inghiotte le navi, ma in questo spettacolo non si parla di 
avventure marinaresche: qui il Maelstrøm è un vortice avvolgente e velocissimo di 
immaginari, storie, mondi e contraddizioni, in un’apertura fantasmagorica sulla com-
plessità della realtà. Il progetto mette in discussione la forma spettacolo, ricercando 
un’arte non di narrare, evocare o spiegare, ma letteralmente di far accadere qualcosa, 
attraverso una poetica dell’inatteso.

Baladam B-side 
Maelstrøm
un progetto di Collettivo Baladam B-side 
ideazione Rebecca Buiaforte 
ricerca, drammaturgia e regia Antonio “Tony” Baladam
con Giacomo Tamburini, Antonio “Tony” Baladam
produzione Teatro Metastasio di Prato
con il sostegno di Teatro Due Mondi

TECNICA

teatro d’attore 

TEMI

linguaggio,  
realtà/finzione, 
immaginazione

DURATA

60 minuti

FASCIA D’ETÀ

+ 8 anni

MARTEDÌ 20 GEN — ORE 9.30

Teatro Gioco Vita 
La ragazza dei lupi 
regia Marco Ferro
adattamento Marco Ferro e Valeria Sacco
ideazione ombre Marco Ferro e Nicoletta Garioni 
con Valeria Barreca e Tiziano Ferrari  
scene e disegni Nicoletta Garioni 
musiche Paolo Codognola

Ispirato all’omonimo romanzo di Katherine Rundell, vincitore nel 2017 del Premio 
Andersen. Un liberalupi è il contrario di un domatore: accoglie un lupo cresciuto in 
cattività e gli insegna a vivere di nuovo tra i boschi, a ululare, ad ascoltare il richiamo 
della foresta. Feo è una bambina ed è una liberalupi, proprio come la sua mamma. 
Non tutti però amano i lupi. E così, quando la mamma viene incarcerata, Feo corre a 
salvarla: per fortuna non è sola, con lei ci sono i suoi lupi. 
Un’avventura tra boschi innevati e lande ghiacciate, che ci parla di coraggio, di amici-
zia, di fiducia, di ragazzi e bambini che provano a cambiare le cose rieducandosi così 
alla libertà, proprio come i lupi.

TECNICA

teatro d’ombre  
e d’attore 

TEMI

natura,  
coraggio,  
amicizia, libertà, 
avventura

DURATA

50 minuti

FASCIA D’ETÀ

+ 6 anni

LUNEDÌ 26 GEN — ORE 9.30



Esiste un paese, dove la prima grande regola è obbedire agli ordini del suo Capo, pa-
drone anche della grande officina delle parole, che può correggere a suo piacimento 
ogni tipo di frase. Alla vigilia del discorso del Capo ai suoi sudditi, arriva in paese un 
giovane, che pur non spiaccicando nessuna parola, scombussolerà ogni cosa, ripor-
tando tutto alla sua giusta normalità. Lo spettacolo, dai contorni buffi, mette al centro 
l’importanza della parola e la sua capacità di manipolare le persone.

Crest 
Giovannin  
senza parole 
drammaturgia Catia Caramia
regia e scene Andrea Bettaglio
con Nicolò Antioco Ximenes, Andrea Bettaglio, 
Catia Caramia, Nicolò Toschi
musiche Nicolò Toschi  
costumi Maria Martinese
disegno luci Michelangelo Campanale
disegno del suono Roberto Cupertino

TECNICA

teatro d’attore, 
circo e musica dal 
vivo 

TEMI

libertà,  
importanza  
della parola

DURATA

55 minuti

FASCIA D’ETÀ

+ 5 anni

VENERDÌ 6 FEB — ORE 9.30

Teatro delle Albe 
Il Paese dove  
non si muore mai
con Alice Cottifogli, Fallou Diop, Adama Gueye, 
Moussa N’Diaye
voce registrata Laura Redaelli
regia Alessandro Argnani, Damiano Grasselli
musiche Christian Ravaglioli
costumi Roberto Magnani
scenografie Antonio Barbadoro
una coproduzione Albe/Ravenna Teatro,  
Teatro Caverna, Ker Théâtre Mandiaye N’Diaye

Tratto da Il Paese dove non si muore mai di Calvino, lo spettacolo è una contaminazio-
ne afro-italiana. La protagonista non vuole accettare la morte e decide di intrapren-
dere un viaggio per il paese dove non si muore mai. Nel viaggio la giovane incontra 
insoliti saggi che tra momenti di ilarità ed altri di malinconica poesia, le propongono 
alternative di longevità. I saggi vengono da un mondo altro: l’Africa, o il tempo del so-
gno, ponte tra mondo e storie. Perché la paura che ci accomuna tutti è una sola: quella 
che spesso non riusciamo neanche a nominare.

TECNICA

teatro d’attore

TEMI

interculturalità, 
viaggio interiore, 
affrontare le 
proprie paure

DURATA

50 minuti

FASCIA D’ETÀ

+ 6 anni

LUNEDÌ 23 MAR — ORE 9.30



“E se fosse? Che succede se? Se io? Se tu? Comincia dal primo passo, dal primo trat-
to dal primo punto”. Una mansarda, un gatto di nome Sornione che salta sui tetti e il 
sogno di una giacca con tre oggetti, ricordi preziosi d’infanzia, nella tasca: un sasso 
liscio, una foglia rossa e mezzo guscio di noce. Così prendono vita i personaggi e i luo-
ghi che popolano la storia di Nadine, in un intreccio di narrazione e disegno dal vivo su 
pannelli di pittura-lavagna e dove un’attrice, grazie ai segni di gesso tracciati, crea un 
dialogo ininterrotto tra realtà e immaginazione, tra presente e passato, dando forma 
a paesaggi, animali, alberi e ricordi in continua trasformazione: anche quando tutto 
sembra scomparso, c’è sempre la possibilità di costruire un mondo nuovo.

Il Teatro nel Baule 
Sasso liscio, foglia 
rossa, guscio di noce. 
La storia di Nadine
diretto da Sebastiano Coticelli e Simona Di Maio 
drammaturgia Simona Di Maio e Sebastiano Coticelli  
con Simona Di Maio
scrittura del testo e disegni Simona Di Maio
scenografia Francesco Felaco

TECNICA

teatro d’attore, 
disegno dal vivo 

TEMI

memoria, 
identità, guerra, 
immigrazione, 
scoperta

DURATA

50 minuti

FASCIA D’ETÀ

6-10 anni

LUNEDÌ 13 APR — ORE 9.30

Teatrodistinto 
K.O.  
scritto e diretto da Daniel Gol
assistente alla regia Laura Marchegiani
con Francesco Bianchini e Elio Staub

Ogni individuo ha una parte di fragilità che lo rende vulnerabile. Dentro ciascuno di noi 
vive un'aggressività, importante per proteggerci, che dobbiamo imparare a conosce-
re per non averne paura. Elio e Francesco si ritrovano; disegnano un ring di legno e 
corde, dove esplorare le diverse declinazioni della loro forza. In una serie di metaforici 
rounds, i protagonisti provano a competere, indagano le possibili conseguenze della 
loro rabbia attraverso le tracce che restano sul corpo.
Grazie al gioco del teatro, i due trovano strade nuove e creative per sublimare le pro-
prie pulsioni aggressive, trasformandole in espressione artistica. L’emotività intensa, 
talvolta ingestibile, che li muove, trova spazio nella danza, nel colore, nel gioco come 
antidoti alla violenza e alla solitudine.

TECNICA 

teatro d’attore

TEMI 

vulnerabilità, risoluzione 
dei conflitti, gestione 
delle emozioni, 
alternative alla violenza

DURATA

50 minuti

FASCIA D’ETÀ 

11-13 anni

MARTEDÌ 24 FEB — ORE 9.30



Compagnia del Sole 
Albert eD io
di e con Francesco Niccolini
drammaturgia Flavio Albanese, Marinella Anaclerio, 
Francesco Niccolini
con Flavio Albanese
regia Marinella Anaclerio
scene Francesco Arrivo
luci Cristian Allegrini
coproduzione Fondazione Sipario Toscana Onlus, 
Fondazione TRG, Compagnia del Sole

La frase che si sente ripetere più spesso tra i fisici è che la meccanica quantistica non 
si può comprendere, ci si può solo arrendere e accettarla, e – in un certo senso – è 
quello che accade al protagonista dello spettacolo: un uomo anziano che incontra un 
bambino che gioca a campana con regole da lui inventante e apparentemente insen-
sate. È la stranezza illogica del modo di giocare del bambino che incuriosisce l’uomo. 
Albert eD io è un viaggio poetico e malinconico tra la felicità delle scoperte più in-
credibili e la sofferenza di non poter capire tutto quello che vorremmo comprendere, 
mischiate con il peso della responsabilità delle scoperte e delle loro applicazioni, e la 
voglia di più tempo, per scoprire ancora, e ancora, e ancora.

TECNICA 

teatro d’attore

TEMI 

scienza,
scoperta

DURATA

60 minuti

FASCIA D’ETÀ 

+ 11 anni

MERCOLEDÌ 4 MAR — ORE 9.30

Teatri di Bari 
Fare un fuoco  
di Francesco Niccolini e Luigi D’Elia
molto liberamente ispirato ai Racconti dello Yukon  
di Jack London
con Luigi D’Elia
regia Francesco Niccolini e Luigi D’Elia
disegno luci Francesco Dignitoso
musiche originali Giorgio Lazzarini
coproduzione Teatri di Bari e Fondazione Sipario 
Toscana in collaborazione con INTI

Un uomo capace di grandi sogni decide di attraversare una delle regioni più imper-
vie dello Yukon. Deve raggiungere i suoi compagni in una vecchia miniera dove sono 
convinti di trovare molte pepite d’oro. Basta arrivare prima di tutti. Decide di partire 
all’alba di un giorno d’inverno, uno di quei giorni in cui all’estremo Nord del mondo la 
temperatura scende a 60 gradi sottozero. La settimana prima della partenza la pas-
sa insieme a una donna inuit: lei conosce il Silenzio Bianco, lo mette in guardia. Ma 
l’uomo è sicuro di sé: lui e Lampo, il suo husky, hanno sempre saputo cavarsela. Quel 
viaggio, breve, meno di dodici ore, diventerà la corda tesa fino allo spasimo di un ten-
tativo cieco di mettere alla prova i propri limiti, soggiogare la natura, fino a tradire se 
stessi, la propria anima, il proprio corpo, la fedeltà di un cane.

TECNICA 

teatro d’attore

TEMI 

viaggio, scoperta,  
uomo/natura

DURATA

60 minuti

FASCIA D’ETÀ 

+ 9 anni

MERCOLEDÌ 11 MAR – ORE 9.30



ADG
The Great Gatsby 
teatro in lingua inglese

"The Great Gatsby," set in the summer of 1922, follows Nick Carraway, a Yale graduate 
and World War I veteran, who moves to West Egg, Long Island, to learn about the bond 
business. He lives next door to Jay Gatsby, a mysterious and wealthy man known for 
his extravagant parties. Gatsby is deeply in love with Nick's cousin, Daisy Buchanan, 
whom he met before the war. Daisy, now married to the wealthy but unfaithful Tom 
Buchanan, rekindles her romance with Gatsby. Tensions arise, culminating in a con-
frontation where Tom exposes Gatsby's criminal past. Tragically, Daisy accidental-
ly kills Tom's mistress, Myrtle Wilson, with Gatsby's car, and Gatsby takes the bla-
me. Myrtle's husband, George, believing Gatsby was driving and Myrtle's lover, kills 
Gatsby before taking his own life. Disillusioned by the moral decay he witnesses, Nick 
returns to the Midwest, leaving behind the empty promises of the American Dream 
that Gatsby's life embodied.

TECNICA 
teatro d’attore 

TEMI 
letteratura 
americana, sogno 
americano, 
mistero

DURATA

90 minuti

FASCIA D’ETÀ 

+ 14 anni

LUNEDÌ 15 DIC — ORE 9.00

La Piccionaia 
Iliade. Il coraggio  
dei codardi 
di Tommaso Fermariello
regia di Tindaro Granata
con Francesco Wolf
musiche Lorenzo Danesin
direzione tecnica Luca Serra

Approfondimento alla visione
In classe, attività post-spettacolo guidate  
dagli insegnanti con materiali di approfondimento
In teatro, incontro post-spettacolo con l’Associazione Non Dalla Guerra

Tersite, un uomo alle prese con il tentativo di riportare in alto la propria vita, si ritrova 
ossessionato dall’idea di ottenere il titolo di eroe mentre combatte nella guerra di 
Troia. Tuttavia, mancano a Tersite tutte le virtù classiche delle figure omeriche: la 
forza, la bellezza, la ferocia. Come può allora aspirare a diventare un eroe? L’opera 
traccia un parallelo tra l’antica Iliade e il mondo contemporaneo attraverso gli occhi 
di un antieroe. Tersite è un uomo che si impegna disperatamente a incarnare ciò che 
non è, desideroso di gloria ma, alla fine, schiacciato dalla sua distorta percezione di 
virilità e successo. In questa narrazione, emerge un ritratto di un individuo che lotta 
contro sé stesso e contro le aspettative sociali, offrendo una riflessione profonda sul 
concetto stesso di eroismo e sulla complessità dell’identità personale.

TECNICA 

teatro d’attore

TEMI 

eroismo, 
visione del sé, 
conseguenze della 
guerra

DURATA

55 minuti

FASCIA D’ETÀ 

+ 14 anni

VENERDÌ 14 NOV — ORE 9.30



Fanny & Alexander 
Se questo è Levi
con Andrea Argentieri
regia Luigi Noah De Angelis
drammaturgia Chiara Lagani

Premio Ubu 2019 Miglior Attore  
o Performer under 35 ad Andrea Argentieri

A partire dai documenti audio e video delle teche Rai, Andrea Argentieri veste i pan-
ni dello scrittore Primo Levi, assumendone la voce, le gestualità, le posture, i toni, i 
discorsi in prima persona. È un incontro a tu per tu, in cui lo scrittore, a partire dal 
vincolo di verità che lo ha ispirato nelle sue opere, testimonia la sua esperienza nei 
lager con una tecnica di testimonianza lucidissima, di scrematura della memoria, con 
la trasparenza di uno sguardo capace di esprimere l’indicibile a partire dal perimetro 
apparentemente sereno della ragione.

TECNICA 

teatro d’attore

TEMI 

memoria,  
leggi raziali

DURATA

60 minuti

FASCIA D’ETÀ 

+ 13 anni

IN OCCASIONE DEL GIORNO DELLA MEMORIA  
GIOVEDÌ 29 GEN – ORE 11

Teatro dei Cipis 
Non è stata  
la mano di Dio
in memoria di don Peppe Diana
di e con Corrado La Grasta
regia di Giulia Petruzzella
con il patrocinio del Comitato don Peppe Diana 
 
Approfondimento alla visione
In teatro, incontro post-spettacolo a cura di Paola Cortiana,  
referente di BILL - Biblioteca della Legalità

In collaborazione con BiLL - Biblioteca della Legalità

Lo spettacolo racconta le vicende che si svolgono attorno all’omicidio di don 
Giuseppe Diana. A raccontarlo è Beppe, un uomo della comunità di Casal di Principe, 
anche lui con la vita segnata da quel 19 marzo 1994. Beppe racconta il suo 19 mar-
zo 1994 attraverso un viaggio nella memoria di quegli anni, la conoscenza di mani 
operose come quelle di don Pino Puglisi, di Oscar Romero e di don Tonino Bello. 
Il personaggio, caratterizzato dalla mutilazione della mano, avvenuta in quel ma-
ledetto giorno, racconta l’impegno di don Peppe Diana nel contrasto alla camorra 
come “componente endemica” del territorio. Lo spettacolo ha l’obiettivo di ricordare 
il martirio di don Peppe, di raccontarlo a chi non lo ha conosciuto, portando alla luce 
la terribile macchina del fango realizzata dalla camorra affinché don Peppe non dive-
nisse un esempio per il popolo.

TECNICA 
teatro d’attore 

TEMI 
legalità, 
cittadinanza 
attiva, memoria, 
contrasto alle 
mafie

DURATA

55 minuti

FASCIA D’ETÀ 

+ 15 anni

IN OCCASIONE DELLA GIORNATA DELLA LEGALITÀ 
VENERDÌ 22 MAG – ORE 9.30



I pomeriggi del teatro scuola 
6 incontri  
di 2 ore dedicati  
ad insegnanti  
ed educatori
a partire dal 4 novembre 2025

Proposte 
per insegnanti

6 pomeriggi da novembre ad aprile, per altrettanti incontri di laboratorio sul teatro nella 
scuola. Esercizi, riflessioni, racconti. Un tempo rilassato in cui permettersi di ascolta-
re, riflettere e sperimentare, senza la necessità di dover produrre risultati. Una ricerca 
di gruppo accompagnata dallo sguardo e dall’esperienza dell’esperto di pedagogia e 
teatro Carlo Presotto, con le incursioni di artisti significativi del panorama del teatro 
per le nuove generazioni italiano. Un aggiornamento su tecniche, metodi, posture, te-
nendo sempre al centro la domanda di come la relazione educativa può attraversare 
l’esperienza artistica, il laboratorio teatrale e lo spettacolo, ed uscirne arricchita e tra-
sformata.

Abbigliamento 
comodo e 
tappetino per il 
lavoro a terra.
Quota di 
partecipazione: 
€ 70

1° incontro  
MARTEDÌ 4 NOVEMBRE  
DALLE 16:30 ALLE 18:30  
AL TEATRO ASTRA 

Grammatica  
della fantasia  
con Emilia Piz  
e Nicola Noro

2° incontro  
MARTEDÌ 20 GENNAIO 
A PORTO BURCI 

Maelstrøm  
con Pierre Baladam

3° incontro  
MARTEDÌ 3 FEBBRAIO 
DALLE 16.30 ALLE 18.30 
A PORTO BURCI

Toc Toc  
con La luna nel letto 

4° incontro  
MARTEDÌ 3 MARZO  
DALLE 16.30 ALLE 18:30  
A PORTO BURCI

Albert eD io  
con Flavio Albanese 

5° incontro  
LUNEDÌ 21 APRILE  
DALLE ORE 16.30 ALLE 18.30  
A PORTO BURCI

L’orso felice  
con Elisa Canessa  
e Federico Dimitri

6° incontro conclusivo  
con Carlo Presotto  
LUNEDÌ 27 APRILE  
DALLE ORE 16.30 ALLE 18:30  
AL TEATRO ASTRA

BIGLIETTI 

€ 4,50 
spettacoli per scuole 
dell’infanzia, primarie  
e secondarie di 1° grado

€ 7,00 
spettacoli per le scuole  
secondarie di 2° grado

Omaggio  
insegnanti 
accompagnatori  
e studenti certificati 
segnalati in sede  
di prenotazione

INFO, PRENOTAZIONI, SCHEDE DIDATTICHE  
E COLLABORAZIONI SU PROGETTUALITÀ

trasporto 
Le classi che lo 
desiderano possono 
usufruire del servizio di 
trasporto convenzionato 
a tariffe agevolate 
con Autoservizi 
Casarotto, facendone 
richiesta al momento 
della prenotazione

Sportello 
Teatro scuola
Ufficio Teatro Astra 
Contrà Barche 55, 
Vicenza

dal mercoledì al venerdì
dalle 10 alle 13
tel 0444 323725
info@teatroastra.it

PROGETTARE  CON LA SCUOLA

Percorsi creativi, laboratori, 
progetti PON e formazione  
per docenti e studenti
La Piccionaia collabora con il mondo scolastico 
per promuovere la creatività e il linguaggio teatrale 
come strumenti educativi e inclusivi. Accreditata 
dal Ministero dell’Istruzione, offre percorsi formativi 
in collaborazione con le scuole, sviluppando 
progetti come PON, laboratori creativi e corsi per 
insegnanti. L’obiettivo è potenziare competenze 
trasversali e relazionali attraverso il teatro, con attività 
extracurricolari e interdisciplinari in rete con enti locali.
Per avviare una collaborazione o proporre un’idea 
progettuale, è possibile contattare lo Sportello Teatro 
Scuola, attivo per fornire supporto alla progettazione e 
accompagnamento nella realizzazione delle attività.

UN PROGETTO

REALIZZATO PER

CON IL SOSTEGNO DI ENTE ACCREDITATO

IMMAGINE DI COPERTINA:  
Chiara Fantin  

/E.MÒ.TI.CON/ ILLUSTRA 
L’EMOZIONE 2025



www.teatroastra.it

Per maggiori informazioni 
e approfondimenti sugli eventi 

e le attività della rassegna 
inquadra il qr code e collegati 
all’area dedicata al progetto.


